In questo momento di crisi sarebbe saggio avviare un monitoraggio sul territorio regionale sugli sprechi della pubblica amministrazione. a tal proposito si suggerisce:
1. abolizione di tutte le asi - aree di sviluppo industriale – 
carrozzoni politici dal costo esorbitante – 
esempio di cattiva gestione nelle asi di cosenza
gli imprenditori che vogliono investire su un’area industriale acquistando un immobile devono pagare oltre alla transazione tra i privati una percentuale al consorzio . 

2. liberalizzazione dell'attività di medico di base
permettere ai calabresi di scegliersi il medico di base su un ampio numero di professionisti e non su una ristretta cerchia di medici come succede ora. 
Creare degli elenchi "aperti" di medici idonei a svolgere l'attività di medico di base i quali dovrebbero periodicamente essere aggiornati dopo aver sottoposto gli iscritti a verifiche professionali e al giudizio dei pazienti. 
Attraverso questa innovazione si potrebbe ottenere un miglioramento della qualità del servizio con un’immediata riduzione dei costi. creando la concorrenza tra i medici di base si avrebbe nell'immediato un minore afflusso di pazienti nelle strutture ospedaliere e una migliore attività preventiva. 
Nella maggior parte dei casi, il medico di base oggi svolge attività di smistamento su altri medici specialistici. recarsi da un medico di base per una visita vuol dire perdere circa 3-4 ore di tempo. 
La maggior parte dei medici di base impiega metà delle ore previste dal contratto (18 ore settimanali) per attività di ricevimento dei pazienti mentre difficilmente l'altra metà delle ore la riserva, in quanto non vi sono controlli, a svolgere visite a domicilio o aggiornamento professionale. 
un medico di base con il massimo dei pazienti oggi può arrivare a guadagnare oltre gli 8.000 € netti al mese.
